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trasmissione eseguita a mezzo mail

OGGETTO: Art.4 del D. Lss. n. 149/2011 trasmissione della relazione di fine mandato.

Nel trasmettere la relazione di fine mandato così come disposto dalla norma in oggetto
richiamata, questa Amministrazione Comunale propone le seguenti riflessioni in merito.

L'qdempimento al quale sono sottoposti i comuni e preristo dall'qrt. 4 del D. Lgs. n. 119/2011 presenta

molÍi aspetti criticabili in merito ai conlenuti dellq relazione ed alle suefinalitit.

Risuhq pqrlicolarnente íncongruo che Ia relazione di Jine mandalo debba essere redqttq dal

responsobile del ser-vizio finanziario o dal segretario generale e sottoscriltq dal sindqco. Le figure indicote dalla

nonna hanno ruoli e compelenze mollo diverse tra di loro. Le prime sono figure dirigenzialí che svolgono una

qttivitò gestionale mentre il Sindaco è I'organo politico, Trqttqndosi di relqzione diJìne mandato, sembra owio

che i suo conlenuti debbano riportare valutazioni del síndeco uscente, quindi di analisi e vqlutazioni sul livello di

soddisfuzione del proprio operqto, sul Iivello di raggiungimento degli obbiettivi programmatici; sulle dffcoltà

riscontrdte nello stolgimento del mqndato. La relozione così come ímpostqlq risultq del tutto príya di quesîe

qltenzioni. Emerge una relazione che conîiene quasí esclusivamente dati contabili e Jinanziqri, ripetilivi di quqnto

giò indicqlo e riporlalo negli qnni precedenti in sede di certiJicazione tli bilancio e di queslionario dei revisori dei

conti. Lct sottoscrizione da parte del sindaco ayviene su un documento qll'interno del quale c'è poco o nulla di

quelle che dovrebbe effeltilqmenle contenere, yisto dqlla parle del sindaco. L'qdempimento si conclude perl.ufo

in unq ennesimd sterile produzione e d elaborazione di dqti che nulla aggiunge a quqnto già non sia noto, con Ia

sola diferenza di accorpare in un unico documenlo, dqti che sono stqti elqborqti di qnno in cmno e ampiqmente

dilusi e comunicqlí Ancor piit sterile ed inulile si presentd I'adempimento, nel momento in cui Ia norma prevede

che lq relazione debha essere invicttq ad un Tayolo tecnico interislittzionqle che poi non è stqlo costituito e che

avrehbe dovub verifrcarne i contenutí, redigendo un rapporto entro renti giornì dal riceyimento. Dato il nunero

dei contuní ed icontenuti della relazione, vien da chiedersi, oye costituito, come potrebbe il comitato tecnicù

svolgere i compiti richiesti e con quale sarielà ed approfondimenlo



La sostiluzione del Tnolo Tecnico interistituzionale con la conferewa Staîo Città non fornisce

certamenîe und rispost.t a queste domande, Inoltre la mqncatq costituzione del Tqvolo Tecnico induce a

considerazioni ben intuibili su qudntq ímportanza abbiq attributo a questo ddempimento chi lo ha promosso.

E' ovvio che una vera relcaione di /ìne mandato, redatta secondo I'otticq del Sindaco, avrebbe avulo

conlenuti molto diversi e avrebbe potulo fornire al costituito Tqvolo Tecnico interessanti spunti, cogliendo gli

umori e , soprqtlutto, i malumori degli amministratori locqli. Non emerge dalla relazione il liyello di schizofrenia

e difollia che ha carotterizzalo nel quinquennio lafnanza locale; lq continuq incertezzq sulle risorse disponibili;

il prosciugqmento delle tasche dei ciltadini per risanare un bilancio statale in dfficoltà; la trasformazione dei

sindaci in esatlori dello Stato; il blocco degli iwesîimenti che ha portato i comuni a yiyere Ia qaoîidianità ed a

rinunciare a qualsiasi velleità ed umbizione d.i sviluppo e promozione del territorio; scelte assurde di îrattenere

qllo stato i tributi dell' imu prol,enienti dagli edfici produltivi,con la conseguethq di togliere gli stimoli di

sviluppo urbqnistico del territorio; Ia confusione normatiya dove le leggi vengono poste all'ultimo livello delle

fonti, surclassate da pareri, circolarí, rísoluzioni, provenienti da tutte Ie istittaioni pubbliche. Nulld di questo in

un documento che conferma ancorq unq yoltq il primato della burocrazia sterile e inutile, rispetto alla prdticiù,

dllq concretezzq erl alla operatività, di cui ld noslra nqzione ha assoluto bisogno. Lafirma che sí appone in calce

q questa relazione è l'ulîímafirma a chiusura di un quinquennio di insodclisfazione totqle, unafirma di resa alla

sperdnza che enlro breve il paese si possq rísollevare.

Restando a disoosizione. distinti saluti.
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